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Quello che la DC non ha capito 

1 • • - - - ; . 

Non sono più 
diktat le scelte 

urbanistiche 
Si ripete in questi giorni, ' u r i prujcramiiia di', ri «anu timi

da parli' della DC, lo mirano [- lo della ciltò. Iia.-atu Vulla pre-
riluafo giù sperimentalo ili or-
ia*ione 'della conferenza' ur
banistica di palazzo Ura-rlii e 
della fase preparatoria ilei di-
haliito ^iiITcquii canone, l/oc-
ra<ione è data, stavolta. dalla 
presentanone del bilancio '7') 
« dei piano poliennale dì in-
vecimenti <I»iranimiiii*trazio-
ne comunale; argomenti as-
•ai .yri, e sui quali realmeii-
le sarebbe necessario un con
fronto franco, e forse anche 
duro, ma comunque sereno e 
costruttivo. Ma la DC, al
meno a giudicare dall'inter
vento sulla stampa del consi
gliere Filippi, vice presiden
te della cominiesioiie concilia
re urbanistica, non mostra di 
voler imboccare questa «tra
ila; sembra, pillinolo, anror.1 
una \olla, alla ricerca del più 
sicuro «istema per eludere il 
roiifronto sulle scelte rollere
te. per rifugiarci allegramen
te nelle que-lioni di metodo. 
l'I. quando il gioco mostra la 
rorda. le «orrorrono alcune 
prnwiden/.iali amnesie. 0 ma
gari ionia la vecchia tenta
zione di giocare su diver-i la-
voli: vedi, ad esempio, la le
si della inutilità della sistema
zione del* mercato di via An
dre* Doria, ' che. ancóra una 
volta, contraddice Milla la li
nea della DC alla XVII circo-
wrizione. 

Filippi afferma, in sostan
za, clic rainministrazione co
munale è in ritardo nella pre-
dt*po*izione del piano polien
nale di attuazione de] Pi-ano 
Regolatore generale previsto 
dalla legge l<)/'77, tanto è ve
ro rhe ba richiesto alla Ile-
pione di usufruire della pro
roga prevista dalla legge re
gionale; e che, in assenza di 
tale piano, il programma di 
inve-stimenti avanzalo dalla 
giunta altro non sarebbe che 
un « puro e semplice elenco 
di opere pubbliche la cui coin
cidenza con il disegno urbani
stico e con le declinazioni di 
l'Hd è affidala alla camuili-
tà. senza uno strumento di 
gestione essenziale, previsto 
dalla legge e fondamentale per 
Homo ». Il concetto è sugge
stivo, e la frase è indubbia
mente bella, e di sicuro ef
fetto. Ma non è esatta. 

La DC ricorda o non ricorda 
di aver consegnato alla giun
ta di sinistra, nell'agosto del 
'76, una città con un pauroso 
deficit di infrastnitture e di 
«ervini sociali? Il piano po
liennale di investimenti pre
disposto ' dalla giunta è, in
nanzitutto, e dichiaratamente, 

OGGI A OSTIA 
DIBATTITO 

CON PETROSELLI 
Proseguono le iniziative 

del partito sulla situazio 
ne politica che attraversa 
11 Paese. Al centro del di
battito, in particolare, la 
crisi di governo ed i suoi 
possibili sbocchi. Oggi, al
le 9.30, a Ostia Centro. 
al Padiglione dello sport 
In piazza Stazione Vec
chia, il compagno Luigi 
Petroselli. segretario re 
gionale e membro della 
Direzione, parteciperà al 
dibattito su « crisi di go
verno e proposta di unità 
democratica del Partito 
per uscire dalla crisi». 

Diamo di seguito l'elen 
co del comizi che si ter 
ranno in provincia: Colle 
ferro alle 10 (Walter Vel
troni): Palombaro alle 1! 
(Carla Capponi): Arsoli 
alle 11 (Trovato): Creto 
ne alle 17 (Tidei): Rocca 
Priora alle 10 (Pieragostl 
ni): Affile alle 10 (Cecca 
relli): Arcinazzo alle ore 
11.30 (Ceccarelli); Frosi 
none: Isoletta (Arce) alle 
10.30 (Gemma): S. Dona 
to V. Cornino, c/o piazza 
Coletti, alle 11,30 (De Ore 
gorio). 

unuenza data ai » programmi 
dell'edilizia economica e po
polare. a quelli per il risana
mento igienico ambientale, a 
quelli per l'eliminu/ioiie dei 
doppi turni nella scuola del
l'obbligo, a quelli relativi al
la costruzione di una moder
na rete di trasporti. 

Gran parte delle scelte con
tenute nel programma sono 

> quindi «celle obbligale; ad es
se andrà raccordalo il piano 
poliennale di attuazione del 
l'IlC, e non viceversa; lauto 
più che il n(>ub di quello pia
li», per quanto concerne l'edi
lizia abitativa, è già decido da 
tempo dal consiglio comunale, 
nell'ambito del piano per la 
realizzazione delle zone vinco
late, ai sensi della legge «l<»7». 
Ma diciamo di più:" la ste^u 
cornice generale in cui il pia
no poliennale dovrà muoverai 
è stata già definita dal dibat
tilo urbanistico del '77, che il 
consigliere Filippi tenia anco
ra una volta di dimenticare. 
K* retorica chiedersi chi ali
bi» deciso che le Brandi infiu-
-trutture di «ertizio debbano 
essere collocale nel quadran
te nonj-eit? Se è retorica, non 
c'è risposta; se è una domanda 
reale, la risposta è: lo ha de
ciso il consiglio comunale nel 
luglio del 1977. 

Il problema non è chieder
si quale sia la logica urbani
stica che presiede al progetto 
delle infrastrutture di base; se 
ài vuol ricercare un confronto 
reale, il problema è ili verifi
care, insieme, che quel pro
getto sia coerente con la com
plessiva ' strategia urbanistica 
che il consiglio comunale si è 
dato. Alla «tes«ji verifica do
vranno essere sottoposte le se
gnalazioni che i privati faran
no pervenire all'.uuminiàtra/.io-
ne comunale in ha«e all'avvi-
io pubblicalo il 10 febbraio 
si-orso ed il piano poliennale 
di allti.i/ione che la giunta 
proporrà. . 

Siamo in ritardo? Stiamo im
provvisando? Stiamo lavoran
do, dopo aver sostanzialmen
te operato, in confronto con 
le circoscrizioni, tutte le veri
fiche necessarie che ci perinel-

- leranno di valutare la compa
tibilità delle proposte, per il 
PI*A con le esigenze di ver
de e servizi che dovranno sboc
care nelle varianti circoscri
zionali; dopo aver approfondi
to una serie di i|M»lesi relati
ve agli insediamenti direzio
nali; dopo aver definito, d'in
tesa con la Regione I<azio, il 
quadro presente e futuro di 
quei piani di zona dell'edilizia 
econ.unica e popolare rhe de
vono rappre*ent:ire il 60°-ó del-

\ l'intervento sull'edilizia abita-
l li va: dòpo aver definito in 

commissione con«iliare. che è. 
finn a prova contraria, la 
u rom|volcnle sede ». i pro-

: grammi di recupero ilei pa-
' trimonin edificato finanziati 
I con il primo biennio della 

legge l;>7/'78 (e questa è un'al-
Im significativa amnesia del
la DC). 

Kligin Filippi definisce « in
credibile a questo mollo di pro
cedere della giunta; forse, per 

ì la DC. è effettivamente eo*ì, 
j nel senso die la DC è awez-
; za a ben altro modo di irat-
\ tare i programmi comunali tir-
; l»ani*lici. non riesce ancora a 
• credere che le cose •siano cam

biale, e che «i pò*-»» preten
dere. da parte della giunta. 

| di presentarsi al confronto con 
1 ' le forze politiche del ronsi-
' i l io comunale sulla base' non 

di un puro elcnrn di lotlizza-
i zinni convenzionate e di pia-
i ni « 167 » contrattali al coper

to. ma di un prozr.imma eoe-
• renle ron le ipotesi di finan-
j riamenlo dell'edilizia econo-
I mica e popolare e con le diret

trici generali di politica nr-
, h-*ni«liri fusate dal consiglio 

comunale. 

Lucio Buffa 

II proprietario di un deposito alla Magliana 

Soltanto il caso ha evitato 
un nuovo omicidio per rapina 
Due giovani gli hanno sparato contro mentre era in macchina - Ferito dalle 
schegge dei vetri - Lo avevano aggredito, ma era riuscito a salire in auto 

ASSALTATO ANCHE 
UN SUPERMARKET 

In tre, armi in pugno e 11 
viso coperto da passamon
tagna hanno assaltato il su
permercato « In's » di viale 
Jon.o, a Montesaero. 

U bottino è stato di 5 mi
lioni. I malviventi sono en
trati nei locali poco dopo le 
1:0.30. quando già. era chiuso. 
Attraverso una porta di ser 
vizio eono riusciti a raggiun 
gere gli uffici della direzio
ne e qui, tenendo sotto la 
minaccia delle ermi il di
rettore e 4 impiegati, si sono 
latti consegnare l . soldi. 

Soltanto il caso ha evitato 
che un altro delitto si aggiun
gesse alla drammatica catena 
di omicidi per rapina di que
sti ultimi giorni. 

Nicola Villarosa. 59 anni, è 
rimasto ferito nella sua auto 
dalle schegge dei vetri contro 
i quali hanno sparato in due. 
Krano giovani rapinatori mu
niti di pistola con silenziato
re: lo hanno atteso mentre 
usciva, poco prima delle 14. 
dal deposito di carburanti 
« Fina » di via Poggibonsi. al
la Mattinila, in una zona iso
lata. Aveva con sé una borsa 
con 10 milioni. 

Villnn\sa era uscito con la 
sua auto * stava chiudendo 

il cancello del deposito quan
do ha visto i due avvicinarsi. 
Non ha esitato un att'ino a 
tentare di fuggire. Uno dei 
due è però riuscito ad aggre
dirlo, colpendolo con il cai 
ciò della pistola. Villarosa è 
però riuscito a liberarsi e a 
risalire sulla macchina anco
ra in moto. 

E" a questo punto che i due 
banditi gli hanno sparato con
tro due colpi di pistola. Con
ficcati nel cruscotto e sul tet
tino sono stati trovati un 
proiettile calibro 7 e 65 e uno 
calibro 38. I colpi hanno in
franto i vetri dell'auto sfio
rando l'uomo cl>e è però ri

masto ferito alla testa e al to
race in maniera non grave dal 
le schegge. 1 due banditi 
sono subito fuggiti. Villaro
sa non è stato però in grado 
di vedere in quale direzione 
e con quale mezzo si sono 
dileguati. 

Proseguono, intanto, le in
dagini sul delitto compiuto l'al
tra sera nel ristorante di via 
V'eio nel quale ha perso la 
vita il giovane impiegato Vir
gilio Combattelli. Secondo la 
polizia Luciano Biaggiotti. 
l'assassino, e Mauro Galanti. 
il suo complice, avevano par
tecipato anche ad altre rapi
ne e sempre con la stessa 
macchina. 

Il titolare del deposito di carburanti ferito t a destra, Mauro Galandl, l'assassino del ri
storante in via Veio 

Quattro cinque notizie, una 
dietro l'ultra, unti peggiore 
dell'altra, si sono addensate 
e moltiplicate, tutte insieme 
in pochi giorni. C'è quella 
che rischia di diventare qua
si scontata: il tossicomane 
che muore per ««'overdose di 
eroina, chiuso in casa, come 
tanti altri aveva tentato di 
liberarsi della sua scimmia 
sulla schiena. Non era un 
rugazzo, aveva 29 anni. e non 
era un disoccupato, lavorava 
come manovale. Il giorno pri
ma due rapinatori assaltano 
un'osteria sotto casa, un col
po da quattro soldi, sanno 
che non possono « farci » mol
to, usano addirittura una 
auto propria, col trucco stu
pido di denunciarne il furto. 
Un cliente reagisce, e loro lo 
uccidono. Poche ore dopo so
no arrestati: sono due eroi
nomani. hanno ucciso per 
procurarsi la loro dose. E' un 
fatto che rischia di far pas
sare in secondo p'-'io un al
tro, altrettanto tiugico: il 
gioielliere ai Tivoli cìie am
mazza un rapinatore al suo 
primo colpo, non solo lo fe
risce e lo fa scappare, ma 
poi l'insegue sulla strada, e 
spara in mezzo alla fotta. 

E ieri poi un altro tentati
vo di rapina, contro un pro
prietario di un deposito Fina. 
Lui reagisce e i banditi fan
no fuoco: solo per un caso 
non lo ammazzano. Nel pò 
meriggio vengono arrestati 

Quattro notizie 
in due giorni 

tre spacciatori: avevano an
cora con sé duecento bustine 
ai eroina, e quuiiioceniumtla 
lire. Quei soldi li hanno mes
si insieme solo in una mat
tinata: tanto per dire quale 
sia il. giro d'affari dell'eroi
na, fi a spacciatori di mezza 
tacca. 

Ecco, questo è l'elenco dei 
fatti di due giorni di questa 
città. Non sono fatti « nuo
vi », sono già successi altre 
vo'te: ma "itesi" mltu sor.o 
successi tutti insieme, e for
se per questo si è cosi quasi 
annichiliti, storditi, oltre che 
allarmati, di fronte ad essi. 
Come se la città in un sol 
giorno, ci mostrasse il suo 
volto peggiore. 

Naturalmente sono un por
tato della crisi, un effetto e 
una causa, di questa crisi 
profonda del paese e della 
città capitalista. Sono <» fat
ti » di tutte le metropoli oc
cidentali. E' qui. lo sappia
mo, che nascono i motivi del-
la diffusione di massa del
l'eroina. che la vecchia mala 
ne approfitta si getta sul
l'organizzazione e la espan
sione del suo mercato, e na

sce cosi una nuova mala: 
fatta di tossicomani-spaccia
tori. rapinatori, disperati gio
vanissimi, che sparano « per 
nulla », che arrivano ad uc
cidere per farsi la loro dose. 
e che riceveva spesso per 
fare il colpo hanno bisogno 
di essere « fatti ». 

E' qui che il « livello di vio
lenza » diventa sempre più 
alto. E che anche le armi si 
diffondono, il loro mercato, 
quello clandestino e quello le
gale, si fa sempre più esteso. 
Sono cose che sappiamo. 
Quello che impressiona di 
quest'elenco di notizie, però. 
è la quantità e la qualità, è 
il quanto l'eroina e le armi 
siano protagoniste. Quanto 
si sia deteriorata la vita in 
questa città, quanti mostri 
abbia generato. Provocando 
reazioni diverse in ciascuno: 
ma qualcuna peggiore di al 
tre. Quella del « borghese pic
colo piccolo » che vuol farsi 
giustizia da se. del gioielliere 
che si arma non solo per di
fendersi. per evitare rapine, 
ma poi per uccidere, anche 
quando ormai non ha più 
motivo di temere, e unti ha 

già ferito uno degli assalito
ri. E cosi contribuisce a que
sta spirale di violenza e 
morte. 

Quella di quartieri che si 
fanno sempre più deserti la 
sera (era su tutti i giornali. 
dopo l'ultima sanguinosa ra
pina. la denuncia di proprie
tari di ristoranti: « Abbiamo 
perso il 40^ dei clienti negli 
ultimi tempi»). Quasi eie 
lentamente si lasciasse il 
campo libero alle « bande or
inate» (non solo di terrori 
sti). 

Quella di chi. di fronte ai 
due tossicomani assassini, di
ce: « Bisognerebbe ammaz
zarli tutti ». E certo vanno 
giudicati e puniti: ma senza 
dimenticare che l'eroina si 
affronta e cura altrove, e 
che le strutture pubbliche, e 
la cultura medica, sono ati-
cora tragicamente insufficien
ti a questo compito. E che le 
slessi carceri sono diventate 
luoghi di spaccio. ' 

Questa crisi della città del 
capitale, questa « nuova bar
barie » che il suo stesso col
lasso alimenta, si può scon
figgere solo cambiandola ra
dicalmente, la sua struttura, 
il suo modo, la sua vita. Per 
farlo, giorno per giorno, oc
corre anche condurre una 
battaglia diffusa e costante. 
laica e civde, contro le armi. 
contro l'eroina, contro le rea-

L'operazione condotta dai CC di Casilino 

Barbiere spacciatore di eroina 
preso coi complici a Centocelle 

Si tratta di tre persone già note per spaccio e detenzione di stupefacenti 
Quattrocentomila lire ricavate in mezza mattinata di vendite al dettaglio 

Spacciavano la droga e si 
facevano anche pagare in 
e natura »: orologi, catenine. 
accendini di valore, anelli. I 
carabinieri della compagnia 
Casilina hanno fatto scattare 
le manette ai polsi di tre per
sone. con l'accusa di spaccio 
di stupefacenti. Si tratta di 
Vincenzo Ciurleo di 28 anni. 
titolare tli un negozio di bar
biere in via del Prato 4 a 
Centocelle: di Claudio Trin
ca di 27. già conosciuto dalla 
Squadra Mobile sempre per 
spaccio di eroina: Rolando 
Felli. 24 anni, trovato in pos
sesso. nel suo appartamento. 
della maggiore quantità di 
droga, pronta per la vendita. 

Le indagini dei carabinieri. 
sono cominciate un paio di 
mesi fa. Si sapeva già da tem-

Alessandrina — dove da tem
po gli spacciatori sono par
ticolarmente attivi — si era 
registrata una alta concen
trazione di piccoli e medi spac
ciatori. L'attenzione degli in
vestigatori si era maggior
mente concentrata proprio su 
via del Prato. La ricerca del 
* nucleo centrale » dei vendi
tori di eroina è stata lunga e 
difficile ma. alia fine, il la
voro ha portato a risultati 
concreti. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno fatto irruzione nel ne
gozio di Ciurleo Con lui in 
quel momento c'era Trinca, 
seduto su una poltrona a leg
gere il giornale. Cercando nei 
cassetti del locale i militari 
hanno trovato sei dosi di eroi
na già confezionata e pronta 

zioni peggiori che provocano. ' pò che nella zona Centocelle- | per essere venduta. Altri due 

grammi di eroina sono stati 
trovati in tasca a Trinca. Ma 
il particolare che ha fatto 
svanire ogni dubbio sull'atti
vità dei due è stato il ritro
vamento di tanti piccoli og
getti di valore, evidentemente 
ceduti dagli acquirenti in cam
bio della droga: orologi, anel
li. collane, catenine 

Subito dopo l'iiruzione nel 
negozio, i carabinieri sono an
dati in casa di Rolando Febi. 
complice dei due. Nell'appar
taménto in cui abita, in via 
delle Rose 138. i militari han
no trovato il grosso della 
e merce» da piazzare: due
cento dosi di eroina già con
fezionata. Tra le altre cose 
sono state anche sequestrate 
400 mila lire in contanti: il 
ricavato di una mattinata di 
vendita al dettaglio. . 

Dalle cifre del bilancio capitolino l'analisi di una realtà sociale ed economica profondamente squilibrata 

Il « terziario » nella provincia di Roma Soltanto una città di burocrati 
di «bottegai» e di insegnanti? 

Una città di burocrati, di 
« bottegai ». di impiegati. 
Davvero solo questo? Come 
vivono, cosa fanno, quanto 
guadagnano i romani? Al di 
là dei chchés di maniera, le 
cifre del bilancio capitolino 
'79 tentano un'analisi meno 
approssimativa. Un primo 
dato: su mille romani soio . 
318 lavorano. Considerando 
pure i 36 in "cerca di occup.» 
zione, ne mancano ancora 
646. Studenti, casalinghe, , p n i sorprendente, anche se 
bambini, anziani detenuti e , p j U n o t o , il dato sui settori. 
benestanti (beati loro) sono i Torniamo a 318 romani su 
davvero tanti? Il sospetto oiu \ mille ufficialmente classificati 
che giustificato è che i: l-ivo-
ro occulto — nero, precario. 
femminile — che non appare 
in nessuna tabella e in nes
suna denuncia, sia una realtà 
più consistente di quanto 
non si creda. 

11 tasso di attività a Roma 
è dell'8 par cento interiore a 
quello nazionale. Pur consi
derando la crisi delia città, la 
cifra ufficiale non pare giù 
atificata. Se a questo si a? | zionali delto Roma politica. 
giunge il fenomeno del dop
pio lavoro, ecco cerne può 
spiegarsi uno degìi elementi 
che conw irono all'* anoma
lia» che vuole Roma al 47. 
posto per il reddito pm-»*? Di
te e al secondo, dopo Milano. 
per i consumi. 

Su mille romani solo 318 lavorano 
L'esercito misterioso del terziario, 
che comprende il 77,6 per cento 

della popolazione attiva 
Elevato il reddito « occulto »? 
Troppi i clichés di maniera 

potrebbe rappresentare inve
ce un primo, anche se timi
do, indizio di un possibile 
« futuro ». Nella tabella cne 
pubblichiamo l'analisi «Iella 
struttura del terziario nella 
piovincia di Roma è quella 
tradizionale, indicativa ap
punto. ma non troppo. O r i o 
resta una tendenza generale 
che non può non esie-e :n 
vertita e che ha visto anche, 
nel tempo, un relativo pes: 
gioramento: nel '71 gli occu
pati nell'industria erano il 
27.49 Der cento, ora sono po
co più del 20 per cento. Nc?li 
stessi anni il salto delle «al
tre attività » e andato dal e;à 
consistente 70,92 per cento 
del "71 al tetto del 77.61 per 
cento attuale. 

Nel "76. in provinoli Ci 

! cerne « lavoratori »: di loro 
; solo 6 sono impiegati in a*ri 
j coltura. 65 nell'industria e 
! 247 MI 77.6 per cento» nelle 
I «aitre attività ». Un esercito 
j misterioso quello del terzia

rio. Ce di tutto un po': • I 
j burocrati, appunto, i ct>m 
; mercianti. i liberi professio 

nL>ti. i portieri e ; domi-stiri. 
ma non solo Vi confluiscono 
indistintamente i ruoli rradi-

ammin^trativj» e commercia 
le e le cosiddette attività e-
mergenti nei servizi pubblici 
e privati, nelli ricerca tecni
ca e scientifica, nella « cultu
ra ». 

Una trasformazione slien 

stato prodotto un valore ag
giunto (o prodotto Ionio» pa
ri a 9.892 miliardi di lire 
« correnti ». Da chi? 307 mi
liardi sono venuti dall'agri
coltura e dalla pesca; 2.070 
dall'industria; 5.589 dalla 
vendita dei servizi e ini ine 
1.926 e rotti dalla pubblica 
amministrazione. Le percen
tuali sono forse più significa
tive. L'agricoltura ha concor
so alla « ricchezza » cittadina 
per il 3,11 per cento (la me
dia nazionale è invece del 9,1 
per cento); l'industria per II 
20.92 per cento (media nazio
nale: 37 per cento); i servizi 
— ovvero commercio, alber
ghi. trasporti, credito, assicu
razioni e. importantissimi, af-

I fitti e locazioni — per il .S6.D0 
i per cento (media nazionale: 
I 42.6 per cento»; la pubblica 
! amministrazione Der i! 19.47 
! per cento (media nazionale: 
I 11.3 per cento). 

La girandola di cifre non 
confonda: lo squilibrio c'è. 
eccome. Roma — è probabile 
— non sarà mai una «città 
industriale». Si tratta — e 

LAVORATORI AUTONOMI 

COMMERCIO 
SERVIZI PRIVATI 
LIBERI PROFESSIONISTI 

COMMERCIO 
SERVIZI PRIVATI 
PORTIERI E DOMESTICI 
DIPENDENTI DA LIBERI 

NISTI E ASSOCIAZIONI 
DIPENDENTI PUBBLICI, 

138.000 (81%) 
13.000 ( 8%) 
20.000 (11%) 

LAVORATORI DIPENDENTI 

PROFESSIO 

TRASPORTI, 
BANCHE E ASSICURAZIONI 

80.000 (14%) 
57.000 ( 9%) 
45.000 ( 8%) 

40.000 ( 7%) 

341.000 (62%) 

di cui 
di cui 
di cui 

di cui 
di cui 
di cui 

di cui 

di cui 

37.000 
3.000 
3.500 

25.000 
24.500 
34.000 

8.000 

102.000 

dono* 
donna 
donn* 

donna 
donna 
donna 

donno 

dorma 

Dove andranno le nuove industrie 
Con i suoi 186 mila occu

pati l'industria romana non 
o.fila cel io pur dinamismo. 
Eppure è un settore chiave. 
Ai.cne neh ipotvs. che n suo 

TOR CERVARA — 54 ettari, 
di cui però i 29 liberi risul
tano piuttosto frammentari, 
anche se sarà possibile indi 
viduare uno o più nuclei da 

peso specifico non debba ere j destinare al trasferimento di 
piccoli e medi impianti. dcere ai molto nel prossimo 

futuro, l'obiettivo è quello di j 
rcnuerla più solida, capace 
di assorbire almeno una quo- j 
ta tieila disoccupazione e sot
toccupazione (59 mila unità 
d: cui i'80 per cento giovani) 
che pesa sulla città. Casi il 
programma del Campido
glio per gli insediamenti pro-

„,.„-•_ i„ j i: - • . duttivi non mira davvero ad 
^ 2 . 5 K ° I e j r S " , " ^ ' E ? « t u ™ «" nuovo, ipotetico 

ziosa di cui poco si sa e che ' Roma, in cifre assolute, è 

I realistiche — di darle un ap-
• parato produttivo più sano e 
! più solido. Il che non vuol 
• dire davvero solo più « cimi-
1 niere ». 

Tre giorni di dibattito con Petroselli al congresso della sezione operaia della Tiburtina 

La diffìcile strada per aprire la fabbrica al quartiere 
« ET ora. è ora di cambiare. 

il PCI deve governare». Lo 
slogan che accompagnò, gri
dato da migliaia di operai. 
ì funerali di Guido Rossa. 
ha percorso, come un leil 
motiv. mai chiaramente enun 
c:ato ma sempre sottinteso. 
i tre giorni del congresso del
la sezione operaia della sona 
Tiburtina. che proprio al com
pagno. trucidato dalle Bri
gate rosse, è stata intitolata. 
Un congresso che, con i suol 
27 interventi, ha dato un al
tro segno di maturità, del
la capacità di analisi, deila 
volontà di guardare agli « in
teressi generali » che anima 

si tutti, tesi alla mano, sono «Io toffo agli sprechi, alle 
partiti dall'analisi della si- I evasioni fiscali, ha segnato il 
tuazione intemazionale t «Ce | passo ». Sostanzialmente la 
stata una caduta di tensione ì scelta dell'austerità è sentita 
nella classe operaia su questi 
temi ». « non abbiamo capito 
il peso e il nesso che c'è con 
le lotte interne *t, dalla possi
bilità di rilanciare l'iniziati
va per il disarmo proprio in 
questa sezione che conta tre 
cellule di fabbriche che pro
ducono armi, dalla validità 
della politica dell'austerità 
come risposta strategica 
« mondiale » ai grandi pro
cessi storici. 

L'austerità — si è detto — 
è una molla pei il cambia 

come qualcosa di autentico. 
di profondamente radicato 

ve alle borgate «storiche» 
più disgregate, si affiancano 
quartieri « disperati » per la 
mancanza di spazi collettivi 
e di vita sociale? Come non 
sentire che è su questo ter-

nelia coscienza operaia, che j reno (e lo ricordava il com 
del resto di «austerità» è I pagno Petroselli) che si gio-

gli operai comunisti. Nella | mento del nostro paese. Er-
maggioranxa si doveva en
trare, nessuno ha dubbi, dal
la maggioranza si doveva 
uscire, nessuno ha dubbi, per 
il governo bisogna continua
re a battersi, nessuno ha dub
bi. 

Un dibattito tutto tranquil
lo. allora? No. certo. Carat
terizzato. invece, dallo sforzo 
di capire davvero, di non la
sciarsi disorientare d* facili 
« infatuazioni ». per dare una 
risposta ai gravi problemi 
che abbiamo di fronte. Qua-

pori, ve ne sono stati nella 
sua trasposizione nelle lotte: 
« Eccesso ii rigorismo che ci 
ha tatto perdere mordente», 
« mancamo di un'ottica di 
clmsse neWaffrontare alcuni 
problemi ». « atteggiamento 
punitivo, come se l'austerità 
fosse guadagnare di meno e 
non legare gli aumenti sala
riali alla qualificazione pro
fessionale, alla maggiore pro
duttività » « Abbiamo lascia
to spazio all'avversario di 

sempre vissuta. 
A tratti il dibattito sui te 

mi generali, ha trovato ri
scontri drammatici, nella 
cronaca, negli interventi dei 
compagni delle fabbriche oc 
cu paté in difesa del posto di 
lavoro (l'Asca Bruti, la No 
VigL la Pizzetti) e quindi nel 
la ricerca di una proiezione. 
come si dice oggi, « nel ter
ritorio». A tale scopo, del 
resto, è nata un anno fa que 
sta sezione operala che nu 
nisce 14 cellule di 14 fabbri
che della zona. Ma i limiti 
nell'azione si sono fatti sen
tire, e se n'e avuta un'eco 
non irrilevante nel dibattito 
Non solo il kgame tra ope 
rai occupati e disoccupati. 
ma tra operai e giovani, ope 
rai ed emarginati, è stato 
giudicato scarso. 

Come non parlare di tutto 
ciò nella sezione fabbrche 

I clar.se sul nostro terreno», > della Tiburtina, un'area d o 

i ca il futuro non solo della 
classe operaia, ma dell'intera 
società? Gli operai hanno par
lato di droga, di schiere di 
giovani sbandati, facile pre
da della criminalità e del ter 
rotismo, ma anche della de
bolezza del nostro intervento 
nel «sociale», della carenza 
di iniziative culturali che non 
riesce a riempire i vuoti pro
dotti dall'attuale org^mz/a 
zione della società capitali
stica. «JVbn possiamo rispon 
Aere solo con le polisportive 
al disorientamento giovanile». 
m bisogna uscire dalla fabbri
ca con proposte precise ». Pro 
prio in questi giorni ti con 
siglio di zona sta avviando 
una serie di incontri con gli 
studenti del Lagrange sull'or 
ganlzzazione del lavoro. 

Un compagno ha detto: 
^ Bisogna costruire una rinno 
vata militanza ». Certo — ha 

ribadito Petroselli — una 
mobilitazione collegata a fat
ti precisi: terrorismo, con 
tratti, p.ano triennale, per 
superare i ritardi, gì: .<colia 

mocratica e la validità della 
« terza via ». Questo ruolo di
rigente gii operai se lo sono 
conquistato sul terreno del 
la difesa democratica, della 

menti tra l'azione parlarne I lotta ai privilegi, ai corpora 
tare e quella tra le masse ì tivismi e !o stanno scontan 
Vero è che. come tutti han- 1 do anche con l'attacco terre
no riconosciuto, la nostra ' rustico risposta, tipica della 
scelta politica ha consentito I reazione. E le tesi — ha detto 
la conquista di impotanti I un compagno — portano 

i ovanti un'analisi troppo ri-
j duttiva del fenomeno. 

Che non si possa fare a 

leggi (aborto, piani edilizi. 
l'equo canone) ma a un cer
to punto le resistenze si sono 
fatte più dure e la DC è ve
nuta meno all'impegno di uni
tà democratica. « Ma è pr& 
prio la nostra uscita dalla 
maggioranza ~ ha concluso 
Petroselli — che offre una 
garanzia al Paese: quella che 
il PCI sta al governo o al-
l'opposizione solo per ottene 
re certi risultati, e non per 
meri calcoli di partito». 

Su questo punto, sulla ne 
cessila che la classe operaia 
diventi davvero celasse di
rigente ». nessuno, nel con
gresso della sezione «Guido 
Rossa» ha avuto incertezze 
o sbandamenti verso la « cul
tura dell'opposizione ». cosi 
come tutti hanno riconfer 
mato l'esigenza dell'unità de 

meno dei comunisti in que
sto Paese Io dimostrano la lu
cidità. il rigore, degli operai 
delia Tiburtina. la loro capa
cità di «crescita culturale» 
ma anche numerica. I dati 
del tesseramento della sezio
ne ne sono una conferma. Li 
ha comunicati il segretario 
Nocilli, con una punta di giu
stificato orgoglio: 394 Iscrit
ti. 105% del tesseramento, 64 
reclutati, e alcune cellule non 
hanno ancora raggiunto U 
cento per cento. Un punto 
d'arrivo dell'Iniziativa In fab
brica. un punto di partenza 
solido per la difficile batta
glia che il nostro partito è 
oggi chiamato a combattere. 

flusso migratorio verso Ro
ma. ma piuttosto ad operare 
un nequilibrto « interno ». 

Le cinque aree immediata
mente interessate dal proget
to (Acilia. Tor Sapienza. Tor 
Cervara, Tiburtino, Maglia 
na) coprono non più di 738 
ettari. Complessivamente si 
prevede l'insediamento di 1000 
1200 nuove imprese, per cir
ca 23 mila posti di lavoro. 
Il Comune spenderà per e-
spropri e infrastrutture 130 
miliardi. 200 sono 1 miliardi 
dei privati che saranno utiliz
zati per la sola edilizia in
dustriale. Naturalmente non 
tutti i 738 ettari a disposi
zione sono liberi. In parte 
infatti sono già edificati e 
qui i piani particolareggiati 
del Comune svolgeranno una 
funzione di risanamento ol
treché di spinta propulsiva. 

A che punto siamo? Diamo 
qui di seguito un quadro rias
suntivo della situtazione zona 
per zona. E* la mappa della 
futura fascia industriale della 
città, ricordano che in questo 
campo l'intervento dell'ente 

locale costituisce un fatto nuo
vo e impegnativo. Il primo. 
comunque, a garantire un 
quadro di programmazione. 
ACILIA — 53 ettari, quasi 
tutti liberi. Si è ?ià entrati 
in fase di urbanizzazione. Le 
aree sono tutte di proprietà 

comunale. Il piano di utilizza
zione è già stato predisposto. 
Sono previsti insediamenti di 
piccola industria e attività ar
tigianali. 

TOR SAPIENZA — P nel 
piano quadriennale degli inve
stimenti del Comune. 270 et
tari di cui 100 non ancora edi
ficati. 

TIBURTINO — 315 ettari di 
cui 200 ancora interamente 
da edificare. E' compreso an 
ch'esso nel piano quadrienna
le degli investimenti. Le zone 
libere sono tali da poter ospi
tare nuovi impianti indu?tr;a 
ii anche di discrete dimen
sioni. Si pensa di trasferirvi 
inoltre alcuni impianti da al
tre zone della città. 

MAGLIANA — 46 ettari di 
cui solo 10 liberi da ins-^dia 
menti e. in parte, vincolat 
per altri usi. Vi saranno tra 
sferiti impianti già insediati 
in aree destinate a servizi 
pubblici. 

Questo per quanto riguarda 
il « breve periodo ». ma 1* 
amministrazione comunale ha 
già Inviato alla Regione per 
la definitiva approvazione i 

: i 

piani particolareggiati di al
tre zone di insediamento: SA-
lario (112 ettari, previsione 
per 1.500 addetti): FIUMICI
NO (75 ettari, 2.000 addetti); 
TORRE SPACCATA (46 etta
ri, 1.400 addetti): PANTANO 
Df GRANO (industria petrol
chimica e trattamento rifiu
ti solidi urbani). 

Vi sono poi due aree «mi
nori », ma pur sempre di un 
certo rilievo: SPINACETO 
«3.8 ettari di terreni comu
nali: 13 imprese artigiane e 
d: piccola industria con 450 
addetti e 2 miliardi di inve
stimenti privati) e il CEN
TRO CARNI (3.5 ettari do 
ve troveranno posto 10 azien
de per 300-350 nuovi posti di 
lavoro. 

E' infine necessaria un'ope
razione di risanamento e di 
recupero per VIA DELL'OMO 
e la zona del proto di FIU
MICINO. Due insediamenti 
« al di fuori » delle norma 
che contano, però 232 impre-
je e un'occupazione già in at
to di 5 mila addetti. 

C'è un futuro anche 
per l'agro romano 

Ci sono tutte le condizioni: 
terreni fertili, clima favore
vole. un grosso centro di 
consumo come Roma. Eppure 
l'agricoltura è sempre sta
ta inonostarrte le tradizioni) 
la cenerentola dei settori 
produttivi della provincia. 
La valle del Tevere. Macca-
rese, le falde dei Castelli, o 
quello che ne rimane, meri
terebbero di più. Si tratta di 
un « sistema » agricolo po
tenziale che raggiunge circa 
i 100 mila ettari Un'esten
sione di tutto rilievo di cui 
solo oggi si sta riscoprendo 
l'importanza. 

Vi sorgono attualmente 
4,141 aziende e diretto-coltiva
trici» d'81,4% del totale) e 
solo 638 aziende a conduzio
ne industriale. Ancora più 
indicativa la suddivisione del
le colture: seminativi 70.76^, 

j vigneti 3,5fl'r, olivetl 2,14^, 

pascoli incolti 3,82*1, boschi 
e macchie 14" ,̂ frutteti 0,5^.. 
frutteti e - vigneti promi
scui 0,6^. 

Nel "71 gli addetti erano 
oltre 7.300. oggi «ufficial
mente » sono 6.739. 

Gli interventi del Comu
ne, della Provincia e della 
Regìcoe tendono ad inver
tire ia tendenza. Le spese 
annonarie dell'amministra
zione capitolina, gli oltre 6 
miliardi stanziati nel 78 dal
la Provincia, il progetto 
Aurei io-Maccarese («5 mi
liardi) messo a punto dalla 
Regione sono tra i capitoli 
più consistenti del «proget
to 2 » inserito nei piani po
liennali del Campidoglio. Un 
progetto di « riequilibrio » che 
ha un rilievo economico, ma 
anche di più ampia politica 
del territorio. 
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